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Favorevoli tutti i gruppi democratici 

ALLA REGIONE CONCORDI I PARTITI 
SULLA LEGGE PER LE BIBLIOTECHE 

Il dibattito in Consiglio - Vasta convergenza - L'apporto delle minoranze • I contenuti del provvedimento - L'intervento pro
grammatico per Una nuova utilizzazione delle risorse culturali - Uno strumento di promozione e di partecipazione attiva 

« La Regione Toscana pro
muove lo sviluppo delle bi
blioteche di enti locali e eli 
interesse locale, la tutela de
gli archivi affidati agli enti 
locali... e ne coordina l'attivi
tà nell'ambito della program
mazione regionale. A tale fi
ne incentiva lo sviluppo della 
pubblica lettura mediante la 
costituzione di adeguati stru
menti biblioteconomici e ope
rativi: cura la tutela del pa
trimonio librario, documenta
rio e archivistico, provvede 
alla formazione e all'aggior
namento del personale, alla 
istituzione di un sistema re 
gionale di biblioteche e di un 
sistema d i archivi, alla prò 
mozione ^ r sistemi interco
munali. alla promozione di 
reti urbane di pubblica let
tura; esercita la funzione di 
indirizzo e di coordinamento. 

« Questo — tracciato dal 
primo articolo del capitolato 
— è il quadro di riferimento 
in cui si colloca la legge re
gionale in materia di bibliote
che e di archivi storici. (Ili 
indirizzi fondamentali sono 
rappresentati da un disegno 

organico di programmazione 
e da una delega ampia e ar
ticolata affidata agli enti lo 
cali, ai comuni, alle provili 
eie, ai comprensori. 

Il dibattito che su questa 
legge si è sviluppato nel Con
siglio regionale ha messo in 
evidenza una vasta conver
genza politica che ha accu
mulato tutti i gruppi demo
cratici, concordi ncll'csprime-
re un giudizio e un voto so
stanziale positivi. Il prò 
getto di normativa è stato 
elaliorato in commissione at
traverso la « serena * colla 
liora/ione tra rappresentanti 
di maggioranza e minoranza. 
un metodo che ha rappresen
tato anche il filo conduttore 
della successiva discussione 
in assemblea. 

La proposta di legge è stata 
illustrata in aula dal socia
lista Arata il quale ha sotto
lineato gli elementi di mag
giore novità introdotti rispetto 
ad una situazione particolar
mente disagiata che da tem
ilo attende un intervento pro
grammato e sostanzialmente 
riformatore. 

Con il suo diretto riferi
mento al ruolo degli enti lo 
cali — ha detto Arata — la 
legge appare impostata su un 
modello di rapporto democra
tico e intende la cultura nel
la accezione più aperta, come 
partecipazione e gestione col
lettiva del patrimonio del sa
pere. 

Il sistema delle deleghe — 
riferito ai Comuni ma anche 
ai distretti e alle loro aggre
gazioni — costituirà in questo 
settore la struttura portante 
di un nuovo modo di gestio
ne della pubblica lettura. Al 
di là del suo rilevante si 
gnificato di metodo — ha ag
giunto Arata — la legge re
gionale rappresenta uno sfor
zo notevole sul piano fi 
nanziario. laddove prevede 
uno stanziamento complessi
vo di 1KX) milioni per le de
leghe. per lo sviluppo delle 
attività scientifiche, per gli 
interventi diretti in materia di 
formazione <li aggiornamento 
professionale. Questo impegno 
è particolarmente rilevante 
se paragonato al contributo 
dello Stato che nel lf)72. al 
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Domenica la ld conferenza provinciale 

Conf esercenti : un programma 
per il commercio al minuto 

Il grosso peso delle vendite al dettagl io nelle attività economiche 
cittadine - Appl icazione della legge che regola la distr ibuzione 

Per domenica 2!) la Con-
fesercenti ha organizzato la 
prima Conferenza provinciale 
di organizzazione. Nella sala 
della Borsa Merci si riuni
ranno In assemblea numerosi 
operatori del commercio al 
dettaglio e degli esercizi pub
blici. In preparazione della 
conferenza si sono svolte nu
merose riunioni a livello co
munale e di zona. Per metà. 
marzo inoltre è prevista la 
assemblea nazionale dell'or
ganizzazione di categoria. 

Quali sono le proposte della 
Confesercenti? Quale il pro
gramma che porta avant i? 
Quali le linee che indica ai 
numerosi operatori del set
tore distributivo? Grosso è 
11 peso che le attività, com
merciali al dettaglio eserci
tano sul tessuto economico 
di Firenze. Pochi dati, ma 
significativi, danno immedia
tamente la misura di questa 
realtà Alla fine del '75 ope
rano in città quasi 10 mila 
negozi al dettaglio (31 mila 
in provincia); nel corso dello 
stesso anno si sono avute 13(5 
chiusure e 236 volture relati
vamente alle rivendite di ge
neri al imentari . Nonostante 
quesi ultimi due dati che in- j 
dicano come anche in questo i 
settore gravano il peso e gli j 
efretti della crisi economica , 
in corso, è certo che il coni* | 
increto tradizionale, quello a | 
conduzione familiare ha ino- ] 
s t ra to una maggiore capacità. 
di tenuta rispetto ad a l t re 
att ività ed in primo luogo 
rispetto alla grande distribu
zione. Sono di questi giorni 
l dati dei bilanci dei grossi 
supermercati che indicano il j 
grave s ta to di deficit e quindi | 
ni crisi di questo modo di > 
fare commercio. ( 

Se il piccolo commercio tic- ! 
ne. ciò è dovuto sopra t tu t to 
a prezzo di numerosi sacrifici 
personali di questi operatori I 
attr.iver-*o un processo di au- ( 
tosfrut tamento che si fonda 

fin breve' 3 
D I B A T T I T O A L L S M S R I F R E D I 

Domani alle 21.15 nei locali dell'SMS di Rifredi avrà luogo 
un dibatti to sul t ema: «Crisi economica e realtà operaia nelle 
fabbriche». Interverranno un rappresentante delle confede 
razioni sindacali. Mauro Bombardi, delegato del consiglio di 
fabbrica Nuovo Pignone. Paolo Profeti, delegato del consiglio 
di fabbrica Acciaierie di Piombino, e Masieri, delegato del 
c< miglio di fabbrica delle Officine Galileo. 
MANIFESTAZIONE CONTRO GLI ENTI INUTILI 

Domani a sesto Fiorentino, nella saletta «5 maggio» alle 
21 si terrà una manifestazione pubblica sul t ema: «Compe
tenze regionali in materia di servizi sociali e scioglimento 
degli enti assistenziali ». Par leranno Umberto Letti, presi
dente provinciale delle ACLJ. Paolo Bongianni. assessore 
aìl 'ats 'steiiza del Comune di Sesto e Dino Cecchinato. membro 
del consiglio di fabbrica del Nuovo Pignone di Firenze. 
ASSEMBLEA A COVERCIANO 

Stasera alle 21 presso la scuola di S. Maria a Coverciano 
si svolgerà una assemblea aperta al quart iere organizzata 
rial comitato dei genitori in collaborazione con il comitato 
di quartiere. In discussione: « Emarginazione nella scuola e 
nella società ». 
SPETTACOLO DI BURATTINI 

Domani alle 16 presso la Casa del popolo «Il progresso» 
avrà luogo uno spettacolo gratuito i buratt ini « I pupi di 
S tac» di Laura Pollini, dal titolo: «La storia di Prezzemo
li na ». 
COMUNICATO SIP 

I*t S I P della 4 zona informa che da oggi agli utenti aventi 
la numerazione compresa fra il 24000 e il 24999 verrà variata 
la numerazione in 214000 a 214999; il nuovo numero è già s ta to 
riportato nell'elenco del '75 in corso di s tampa. 
CACCIATORI DEL CENTRO FERROVIERI 

I soci della sezione comunale cacciatori del centro ferro
vieri seno convocati in assemblea il 27 febbraio alle 18. nei 
locali del dopolavoro ferroviario. All'ordine del giorno la rela
zione sull 'attività del 75. l'approvazione del bilancio consun
tivo e preventivo. le proposte per l'eventuale calendario vena-
tono e legge quadro. 

momento del trasferimento 
delle competenze alle Regioni. 
ha assegnato ai sistemi bi
bliotecari della Toscana, ap
pena 98 milioni. 

Il provvedimento che il 
Consiglio si accinge ad ap
provare — ha concluso Ara
ta — si qualifica come uno 
dei più avanzati nel paese. 

Le minoranze — anche se 
con diversità di accenti — han
no confermato la posi/ione 
favorevole espressa in com
missione. Pas.sigli per il PRI 
ha mosso alcuni rilievi criti
ci su particolari aspetti del
la legge che a suo giudizio 
contiene formulazioni troppo 
ini|X-rative dove stabilisce il 
criterio secondo cui ojini co
mune deve istituire una pro
pria pubblica biblioteca. 

Al di là di queste differen
ziazioni — sulle quali il con
sigliere repubblicano ha pre
sentato un emendamento — il 
giudizio generale resta posi
tivo. 

Anche la IX' — |x-r la qua
le hanno parlato Dragoni e 
Balestrucci — ha espresso 
una posizione favorevole. In 
particolare Halestracci ha 
parlato di « ambiguità conte
nute nella primitiva stesura 
della legge, le quali sono sta
te sit|)erate con reciproca 
soddisfazione ». La legge si 
qualifica nella misura in cui 
indica la biblioteca come cen
tro aperto di promozione e di 
incontro. Halestracci ha « on 
eluso con t.n apprezzamento 
nei coifronti della di-<|>onih:-
lità della maggioranza al con
fronto 

Per il ITI ha parlalo il 
consigliere Herlingucr che ha 
inizialmente sottolineato la 
coinergen/a di forze realiz
zata intorno al progetto. Se
condo Herlingucr la legge — 
pur condizionata da un siste
ma di competenze ancora 
parziale - - è un fatto di gran
de rilievo. La caratteristica 
più imixirtante è da indivi
duare in un solido impianto 
di programmazione che viene 
ad at taccare nel concreto la 
•• tragica e tradizionale soli
tudine delle istituzioni perife
riche culturali -P. Anche, la vo
lontà di delega contenuta nel
la normativa ha rilevanza 
straordinaria in quanto con
cede ampio spazio al plura
lismo e rappresenta una ri
sposta originale alle domande 
nuove di fruizione culturale. 

Attraverso questa via la bi
blioteca viene concretamente 
intesa non come i polveroso 
deposito di libri * ma come 
strumento attivo di promozio
ne e di partecipazione. 

Il riferimento costante ai 
Comuni indica senza possibi
lità di equivoco — ha affer
mato Herlinguer — il ruolo 
privilegiato dell'ente locale 
come promotore e gestore 
delle iniziative sul territorio. 

! II disegno finale della legge 
! regionale tende a creare nel 
| concreto un sistema vivo di 
i circolazione del patrimonio e 
i delle esperienze culturali. 

Sull'argomento è intervenu-

Lettera aperta del PRI alla DC 

Non più opposizione preconcetta 
Il capogruppo repubblicano in Palazzo Vecchio ribadisce le ragioni per 

perar,epTpeinlt orarci | cui il suo partito si è astenuto dal voto sul bilancio di previsione del '76 
lavoro. Le proposte della Con 
fesercenti fanno riferimento 
ad alcuni punti essenziali qua
li l'associazionismo agli ac
quisti e alle vendite, una 
sena regolamentazione del 
commercio all 'ingrosso, l'ap
plicazione democratica della 
legge 4116 elaborata al fine di 
Introdurre una pianifica/ione 
in tut to il settore della d.-
•t riduzione. 

Tentativi sono in a t to , d.i 
par te della grande distribuzio
ne. per impedire l 'attuazione 
di questa le^ge e per solleci
ta re una indiscriminata libe
ralizzazione delle vendite. 
Pressioni m questo sen-^o mi
rano anche ad ottenere una 
modificazione degli orari cer
cando di scavalcare l'inter
vento de; Comuni, i com

mercianti chiedono invece una 
reale pance;pazionc democra
tica all'applicazione della 426. 
La s trada dell'associazioni
smo si presenta oggi come la 
carta vincente per salvare il 
settore tradizionale delia di
stribuzione. Se o.^i si pos
sono toccare con mano 1 pri
mi risultati per quanto ri
guarda gli acquisti ila Con
fesercenti organizza dieci ca
tegorie, e oltre 700 commer
cianti associati in v a n e for
m o più difficile è il discorso 
dell'associazionismo alle ven
dite. 

In questo senso giocano un 
ruolo negativo tu t ta una sene 
di vecchie incrostazioni e di 
remore lente a scomparire 
fra gli stessi dettaglianti . Cer
to è che una seria indicazione 
per un rilancio di questo set
tore e la salvaguardia di mi
gliaia di posti di r.ivoro è 
quella dei rentr i di vendita 
4ove si possa conciliare da 
una parte la figura tradizio
nale del negoziante e dall'al
t ra rispondere in maniera pò-
jltiva alle nuove esigenze po
s te da una moderna forma 
distributiva. 

/.' (fipò qruppo del PRI di 
Palazzo Vecchio. Landò Con-

biamo esi tato a definire ! politrca che non riesce a d; 
« vecchia e superata » proprio ( 

ti. Iia innato alla stampa il j perche basata sulla contrap 
tèsto di una lettera aperta ' posizione tradizionale e stru-
alla DC nella quale riconfer- ! mentale. 
via la validità della scelta j II secondo motivo di dissen-
fatta dal suo partito in orca- j so !o dobbiamo individuare 
sione del bilancio comunale ; nella differente valutazio
ni prci !>:onc per il V.I7H. Ei co i ne della passata esperienza 
il fc . 'o : 

.« In m e n t o alla polemica 

amm.nistrat iva di centro si
nistra fallita, secondo noi. an
che .-e non solo per questo. 

aperta dai democristiani con i -^ci l 'incapacità della DC ad 
repubblicani, dopo la no

s t ra decisione di astenersi sul 
voto al bilancio 1976 del co
mune di Firenze, intendiamo 
rivolgere al gruppo DC que 

affrontare ì problemi citta
dini con un metodo diverso, 
cioè a sostituire 
nico immob:l.smo dell 'eterno 
compromesso una maggiore 

sta lettera aperta, che vuo- j dinamicità, basata non sulla 
le chiarire ì motivi dell'at- i improvvisazione spesso eoln-

t cidentè con la niiperfic.htà e 
I 1 
» prec 

grammazione e di scelta 

tuale dissenso e verificare se 
esistono le possibilità per il 
suo superamento. 

La decisione dei repubbli
cani fu presa a seguito della 
convinzione che. soprat tut to 
negli Enti locali »a livello po
litico nazionale le considera
zioni possono anche essere di
verse». non siano più con^en- i 
t . te prese di posizione in ba- | 
se a sole valutazioni di :-chie- ! 
ramento. ma che occorre in- ; 
\ece tendere alle soluzioni dei I 
tant i problemi con l 'apporto j 
ed il contributo di tu t te le ' 
forze politiche democratiche. 
Abbiamo per tanto respinto il 
rituale s tant io e non più cre
dibile della contrapposizione 
preconcetta e pregiudiziale 
tra maggioranze ed opposizio
ne. sostenendo che le scelte 
vanno fatte « sulle cose v. cioè 
in base all'analisi seria dei 
problemi e al confronto sul
le proposte per la loro so
luzione. E qui abbiamo do
vuto prendere a t to del primo 
profondo dissenso con la 
DC fiorentina, che non ha ac
cet tato questa nostra imposta
zione. e si è presentata alla 
discussione sul bilancio con 
una concezione che non ab-

idente con a superile, ita e •'-•--" «-••• -<--"-~- ••. • ̂  
•appVftxsima/.ione. ma su u n | P r o P ° n e " d , f • £» *™?c* 
^reciso e rigido cnter .o di prò- ; ™ " r u ° 1 ^ d : m™TA™. r 

t 
Il terzo motivo di dissenso • 

si trova ne! g.ud.7.'.o compie^ 
sivo Mieli indirizzi di 
programma presentati dall'at
tuale amministrazione, che 
noi abbi'amo ritenuto di espri
mere nella sua globalità non 
come n e g a m o , per l'accogli
mento d-, tante nostre impo
stazioni. anche se non privi 
di ombre, di ambiguità e d. 
deficienze, ma che comunque 
andavano verificati nei suoi 
momenti di realizzazione e 
controllati nel metodo d; at
tuazione. Queste ragioni di 
dissenso hanno provocato ne'. 
gruppo consiliare democristia
no. e soprat tut to nel suo grup
po, una sene di illogiche ed 
assurde reazioni che sono an
date dall'accusa d; « complot
to lairo » a quelle di « tradi
mento ». passando da toni in 
tegralistici ad accenti di ri
provevole vittimismo. 

Non sono mancat i per 
la verità all ' interno del grup
po democristiano voci ed im
postazioni diverse: ma la im-
magine ufficiale della DC fio
rentina è quella dt una forza 

immurare la sufficienza e la 
arroganza presuntuosa di chi 
ha mal gestito per anni il pò 
te re e che oggi non soppor
ta il meno taci.e piolo della 
opposi/.one. 

Ecco. il .-.mi t ifato di que 
s ta lettera aperM agli amici 
democristiani e queiio di far 
comprendere che ti Par t i lo 
repunblicano m piena auiono^ 
mia non intende subord.Tiare 
proprie decisioni a quelle di 
nessuno, intende invece por

l i " suo ero- t a r e avanti una sua visione 
di sinistra democratica e la.-
ca non marxista, non essendo 
disponibile a cedimenti o a 
compromessi di nessun tipo 

i ver.-o chi gestisce il potere, 
re il 

in ma
niera nuo\a ed aper ta , nei 
rifiato deciso di subordinare 
comunque la propria po»izio 
ne a quella di un part i to, la 
DC. che non »ta dimostrando 
ancora la capacita e la vo
lontà di instaurare con le al-

• t re forze politiche quel libero 
I confronto dialettico carat ten-
I stico del metodo democratico 

dell 'alternanza tra governo ed 
opposizione. 

Se in futuro gi. amici de-
! mocrlatiam fiorentini saran-
I no disponibili per questo nuo-
j vo tipo di valutazioni e di 
I confronto, non mancheranno 

i momenti d; convergenza; se 
invece vorranno persistere 
nella loro s t rada di opposi
zione pregiudiziale senza per 
a l t ro a \e re la possibilità e la 
capacità di rappresentare at
tualmente una vabda quanto 
credibile al ternat iva, è bene 
che sappiano che non saremo 
loro compagni di viaggio. 

E con questa conclusione 
non intendiamo affat to dire 
che ci accompagneremo ad 
altr i . Non da oggi s iamo abi
tuat i ad andare anche da 

to anche l 'assessore Tassina
ri. L'assessore, ricordando le 
tappe fondamentali della tra
smissione delle competenze 
alle Regioni, ha parlato di 
un « processo politico » rap
presentato dal definirsi della 
Regione come ente di diritto 
e di programmazione nel ter
ritorio. 

La legge toscana si diffe
renzia da altre esperienze per 
il particolare risalto dato al
lo strumento della delega (in 
questo senso la legge si pi.ò 
definire * aperta ») per la 
soppressione della soprinten
denza ai beni librari, e infi
ne per le indicazioni di for 
inazioni' professionale e ag 
gl'ornamento dei bibliotecari. 

Venerdì si aprono i lavori nell'auditorium della Flog 

Delegati da tutte le province 
alla conferenza regionale del PCI 

Ld quinta conferenza regionale del nostro par
tito si aprirà venerdì alle ore 9,30 con la rela
zione introduttiva del compagno Alessio Pasqui-
ni, segretario regionale del PCI. L'auditorium 
FLOG accoglierà i 265 delegati che parteciperan
no ai lavori in rappresentanza delle federazioni 
di tutta la regione. Alla conferenza prenderanno 
patte anche oltre 250 invitati del partito e del
la Federazione giovanile. 

Il tema centrale intorno al quale si articole
ranno i lavori: » L'azione dei comunisti per l 'uni
tà del movimento operaio e democratico toscano 
per uscire dalla crisi », è stato discusso in deci
ne di congressi d i e si sono svolti nelle scorse 
settimane in tutte le sezioni e le federazioni. 

La conferenza si svolgerà nelle giornate di ve
nerdì, sabato e domenica e sarà conclusa al ci
nema Odeon dal compagno Alessandro Natta 
della direzione nazionale del partito. Il compagno Alessandro Natia 

Le astensioni dal lavoro per occupazione e investimenti 

OGGI GIORNATA DI LOTTA DEI CHIMICI 
Domani sciopero a Scandicci e alle Signe 

Ledette in corso a sostegno della piattaforma regionale contro l'intransigenza padronale — Ieri mattina mani
festazione dei lavoratori d i Sesto, Calenzano e Campi — In agitazione gl i elettrici e gl i addett i al trasporto merci 

Nell'ambito della settimana 
di lotta promossa a livello re
gionale dalla federazione 
CGIL CISL I I I . . si svolgono 
in quc.tti giorni una serie di 
SCÌOJXM'Ì di zona a sostegno 
della piattaforma regionale 
per la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione, un nuovo 
piano per i! rilancio degli in
vestimenti e contro l'intran 
sigenza padronale sul tema 
dei rinnovi contrattuali. 

I lavoratori di Sesto, Ca
lenzano e Campi hanno dato 
\ ita ieri mattina ad un coni-
patto sciopero. Tutte le ca
tegorie si sono astenute dal 
lavoro per l'intera mattinata. 
Una manifestazione è stata 
organizzata al cinema Grot
ta di Sesto dove ha parlato 
ai lavoratori, affluiti numero
si. un rappresentante della 
federazione provinciale CGIL-
C I S L U L . 

CHIMICI - Nell'ambito dello 
sciopero indetto dalla FULC 
per la giornata di oggi, per 
sollecitare il rinnovo del con
tratto di lavoro dei chimici 
farmaceutici e collegati, i 
i chimici fiorentini partecipe 
ranno ad una manifestazione 
provinciale che avrà luogo 
presso il Palagio di parte 
guelfa cui parteciperà il se 
gretario nazionale della FULC 
.Mario Botta/zi. Gli informa
tori medico scientifici della 
Toscana effettueranno 8 ore 
di sciopero. 

La lotta dei chimici si è 
accentuata in seguito all'at
teggiamento dell'Aschimici che 
con motivazioni strumcn 
tali ha revocato l'incontro d i e 
dove\a a \ e r luogo in questi 
giorni (25 e 26 febbraio) .sta
bilito nell'ultima sessione del
le trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo nazio 
naie di lavoro 

SCIOPKRO A SCANDICCI -
LE SIGNK - Domani lo sc.o 
pero generale interesserà i 
lavoratori della zona Scan
dicci - Le Signe. 

In preparazione della gior
nata di lotta si svolgerà on 
gi nella sala del consiglio co -
munale di Scandicci una as
semblea dei delegati dei con 
siglio di fabbrica della zona 
con la partccipaz one di Pao 
Io Quadretti, segretario regio 
naie della CISL. 

TRASPORTO MKRCI - S< io 
pero provinciale ogsji pome 
riggio dei lavoratori del tra 
sporto merci |>er i! rinnovo 
del contratto dì lavoro s ia 
duto ormai da q.iattro me>i. 
per la dife-a dei Incili oc 
cupazionah: per il maggiore 
potere sindacalo all 'interno 
delle sincole aziende e contro 
l'aumento delie tariffe. Su 
questi temi Io sciopero prò 
.«•eau.rà anche domani e ve
nerdì pomeri ££10. Inoltre, dal
le 20 di domenica prossima 
aile 2o di martedì 2 marzo si 
svolgerà Io sciopero di tutto 
:! personale \ ,aes ianto . Pro 
-eci.v nel frattempo il bloi -
<o d. qua'.s.as, prestazione 
straordmar.a. 

KLKTTRKT - K' .n cor«=o lo 
stato di abitazione della ca
tegoria dod i elettrici (FI 
DAKFLAKI I I L S P ) per la 
carenza degli organici ope
rai dt\enu*.o oggi obiettivo di 
!otta por imporre all 'ENEL il 
ri>pctto desili impegni già 
pro>i e troppe \o ' te dibat
te-!. 

Lucio Dalla alla Edison giocattoli 
Lucio Dalla e il suo complesso, che si 

sono recentemente esibiti a Firenze nel 
quadro delle manifestazioni del Centro 
ARCI-musica e Andrea del Sarto», terran
no oggi pomeriggio alle 17 uno spettacolo 
alla Edison-giocattoli (stabilimento dell' 
Osmannoro) la fabbrica che dopo mesi di 
lotte e ripetuti licenziamenti da parte dalla 
direzione aziendale è in assemblea perma
nente dal 13 di questo mese, giorno in cui 
ancora 51 lavoratori (46 operai e cinque im 
piegati) hanno ricevuto le lettere di licen
ziamento. 

Si tratta di una giornata di lotta che ve
drà uniti nell'impegno politico musicisti. 
operai e cittadini. I biglietti per lo spetta
colo che Dalla e il suo complesso terranno 
gratuitamente per i lavoratori della Edison-
giocattoli Explogiochi saranno distribuiti a 
sottoscrizione presso la Filtea-CGIL (Borgo 
dei Greci 3. tei. 287810). il consiglio di fab
brica della Edison (211046) e presso la sede 
dell'ARCI provinciale (via Ponte alle Mos
se). Nella foto una recente manifestazione 
di lotta dei lavoratori dell'Edison. 

Premiati 

gli anziani 

dello spettacolo 
Ieri mattina nel Salone d» i 

Duecento in Palazzo Vecchio 
ha avuto luogo la premiazio
ne detili « Anziani dello spet 
tacolo >». di coloro cioè (eser
centi e lavoratori» che da ol 
tre '25 anni svolgono la loro 
attività nel settore del cine
ma. del teatro lirico, sinfo 
meo e di prosa, della rivista 
e del varietà. La manifesta 
/ ione è stata promossa d a ' " 
AGIS in collaborazione con 
il mimsteio del turismo e 
dello spettacolo e vi hanno 
partecipato il sindaco. Elio 
Cì.ibbuiruiani. l'assessore alla 
cultura Franco Camarlinghi. 
il presidente dell 'AGIS Italo 
Gemini, 

Prima della premiazione 
• sono stati- consegnate me
daglie d'argento a 82 lavora 
tori ed esercenti — molti ì 
dipendenti del «Comunale -
insigniti - - ed a due associti 
zioni musicali toscane». L'as
sessore Camarlinghi, riferen
dosi alla recente ricostruito 
ne del consiglio di ammini
strazione del «Comunale >. 
ha ricordalo l'impegno dell' 
Amministrazione per lo svi
luppo della cult ui a di cui 1! 
settore dello spettacolo rap 
presenta un aspet to rilevante. 

Tra i caselli di Prato-Calenzano e Firenze-Nord 

Si ribalta un autotreno 
Ingorgo sull'autostrada 

E' rimasta bloccata per quasi tre ore — Un autoarticolato è sbandato ed ha invaso la 
corsia nord — L'autista è ricoverato al Centro traumatologico con una prognosi d i 80 g iorn i 

Avevano sottratto il portafogl io dalla borsa d i una donna 

Arrestati due borseggiatori 
dopo un inseguimento sui bus 

soli! 

Culla 
La casa dei compagni Ono

frio e Francesca Lopes è 
s ta ta allietata dalla nascita 
del figlio Lorenzo. Ai com 
pagrii Onofrio, Francesca e al 
piccolo Lorenzo giungano 'e 
felicitazioni dei compagni del
la sezione Rigacci e quelle 
della nos t ra redazione. 

D.te bor.-ezir.aton sono .-:.* 
t: arrestati ìer: dopo un :n-e 
guirr.ento s.tz".: autobus ne! 
centro della ri t ta. 

Gli arresta i : sono due g:o.«-
m cileni: Soto Luis M.ir 
linez 2iì an.i . . e Reye& Walter 
Martir.ez 33 ann . d: Santi.-. 
go. Un ter/o complice .>: e da 
to aiU fuga. li movimenta 
to episod.o che ha portato a. 
la cattura e iniziato poco do 
pò le 18. quando due g.o'.a 
n: .sono salii: su un «utob.:-. 
m via De' Pecori Alla fte.--
s« fermata er.i s.V.ita an. he 
Pao'a Ghelardon:. 41 anni v: ì 
L.imbru.-eh-.ri: :>. Un terzo con: 
pkee aveva r.is^.unto i due 
gio\am potile fermate do 
pò. 
Uno de: tre aveva aperto la 

borsa della Ghelardoni. .m-
pos>es.s^nda>. del port.ìfoglio 
Sul bus c'erano pero .1 m i 
resciallo Penta e f. hru.idie 
re Giunti che .M ^ono ,ucor 
ti che i tre armezg:avano :n 
torno alla bors-i della donna 
Quando : tre sono sce?; da! 
bus i due agenti 1: hanno se
guiti. Saliti sull 'autobus de.-
la linea «17» ì ridtscesi i.i 
via De' Pecon sono pò. mon 
tati sul!'.- 1 \\ .sempre alle co
stole dei borseggiatori. Uno 
dei tre giovani riusciva pero 
a dileguarsi mentre gli altri 
due venivano fermati. Reyes 

• Walter Martinez aveva c<«i 
Ì se i33 m:la '.ire. e Soto Luis 
• M a r i n e / .V) m.la l.re. Il por 
j tafogl.o rub i to «1 « Ghel.tr-
J doni non e stato ritrovato per-
i < he. probab..mente e r.el'.iì 
i mani del terzo uomo che .• 
• riuscito a fu_'2ire. Continua j 
j no at t ivamente le r . c n h o j 
, per rintracciarlo i 

E" q.ie.-to il .-f.tin.o ar re- f i | 
| d. boroegz.aton operato d.«'..a ; 
i pol:z:a nei.a sett ' inana ÌV.CK - j 

vare questo feno.r.eno e ojji | 
mol'o importarne perche : 1 I 
e.tta t i .-:a formando una ' ,x-i-
co.: * del bor.ieggio 

Anche sulla imea « 1 - sono 
«tate boi>eeg:ate due donne: 
Roberta BaldAÀv.ni. 48 anni 
via Larr.bru.->chini 18 e Pao.a 
Apnehet l : 34 ann: v:a C B.a.i-
ch. 12. 

La Baldass:n: ha denunciato 
il furto oc! suo portafozho 
contenente 12 mila lire e do
cumenti nel t ra t to v.a Cerreta
ni Fortezza Da Ba.e-'o La Ar-
nghett : e stata derubata del 
portafogho contenente 9 m:- i 
la lire nel t rat to p.azza Duo j . 
moVia Pagn.n: | 

Anche Yane E.l:r>t, 22 .\nn'. j 
cittadina canadese e .-.tata v.t-
t.ma di un borseggio .Vl'nitcr 
no del selfserviee di piazza 
Stazione. Le hanno rubato il 
portafoglio contenente 22 mi- | 
la lire e i documenti. > 

Oggi sarà 
ricordato 
a Castello 

il compagno 
Bencini 

Nel celebrare il .So' anni 
\e rsar io della fondazione del 
Par t i to comunista i tahano. i 
comunisti d. Castello ricor
dando. a 20 anni dalla scom
parsa. il compagno Oscar 
Bencini. fondatore del CLN 
e segretario della sezione co
munista dal 1944 al 1950. 

Oggi alle ore 21 presso la 
Casa del popolo di Castello 
a conclusione delle iniziati
ve indette dalla sezione in 
commemorazione di O^car i 
Bencini si terrà una comme
morazione pubblica alla qua
le parteciperà il compagno 
Elio Gabbuetriani. sindaco di 
Firenze. 

Lutto 
Un ar<i\-c lutto ha colpito 

;1 collega Benito Polvero-i. 
la morte del padre Pietro. 
All'amico Polverosi, alla ve 
dova e alla famiglia giunca
no le condoglianze dell 'Unita. 

Vii ingorgo di notevoli d.-
mensioni si è creato ieri s*ra 
dalle 17 alle 21 sull'Autostra
da de! sole a causa del rihai 
tamento di un auto artico 
lato straniero che viaggiava 
sulla corsia sud. Tra i case! 
1. di Prato Calenzano e P. 
renze Nord. Il pedante auto 
mezzo, alla cui gu.da si t ro 
\.t».i Michel Daniel Lauren*. 
d: 23 anni, abitante a M«r-
bai ni Francia, ha sbandato 
improw.samente sulla sin! 
s:ra. Ha abbat tuto il guard 
rail che divide le due corsie di 
marcia ed ha invaso l 'altra 
corsia. 

In quel momento in dlrez.o 
ne nord stava sopraggiungen 
do un altro autocarro. I due 
mezzi s: sono sfiorati. L-'im 
pat to comunque non è s ta to 
'.i'c da impedire che l'autoar
ticolato del Laurent si capo 
volnes.-o ed andasse a finire 
nella s t i r p a t a sottostante. 

Imm'd . t amcnte è s ta to da
to l'allarme al centro opera
tivo autostradale della Pol
strada. Su", posto si portava
no alcune pattuglie della sta
zione di Firenze nord. Il ri
morchio dell 'autoarticolato. 
ha invaso !a corsia e bloccato 
il traffico. L'autista è s ta to e-
s t ra t to dalla motrice dai v! 
gi!i del fuoco intervenuti su! 
posto. Al centro traumatolo
gico i medici hanno riscon
t ra to al Laurent una frattu
ra gravemente esposta a'.la 
gamba sinistra e lesioni ai 
musco1:, ni tendini ed alle ar
terie. ed hanno emesso una 
prognosi d; 80 g.orm. 

Il t raf feo è stato deviato 
sulla cors.a sud. Ma nono 
s tante il prodigarsi della pi*-
1:7Ì.I stradale, intervenuta l a 
forze nella zona, si sono pro
dot te lunghe code dt autri 
anche in conseguenza (MTora 
dì punta 
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